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6226 R 17 novembre 2009 ISTITUZIONI 
 
 
 
della Commissione della gestione e delle finanze 
sul messaggio 26 maggio 2009 concernente la richiesta di un credito di 
fr. 500'000.-- per l’introduzione dei passaporti biometrici, dei permessi e 
documenti di viaggio biometrici per stranieri provenienti da Stati terzi 
 
 
 
1. GENERALITÀ 

Il mese di marzo del 2010 è prevista in tutta la Svizzera l’introduzione dei passaporti 
biometrici, dei permessi e documenti di viaggio biometrici per stranieri provenienti da Stati 
terzi. Il messaggio ne illustra le modalità e richiede il relativo credito per l’acquisto delle 
necessarie apparecchiature. 
L'introduzione dei nuovi documenti biometrici comporta un cambiamento radicale nella 
prassi di presentazione ed esame delle domande. 
Infatti, il cittadino non presenterà più la domanda di rilascio dei documenti alla Cancelleria 
del suo Comune di domicilio, bensì si presenterà direttamente al Centro di registrazione 
dei dati biometrici, il quale tratterà tutta la pratica fino all'invio dei dati alla produzione a 
Berna. Per eseguire al meglio il nuovo compito si è pensato di organizzare un Centro 
cantonale a Bellinzona - che rimane l'unico responsabile dell'attività del settore nei 
confronti dell'autorità federale - e altri 4 Centri regionali a Mendrisio, Lugano, Locarno e 
Biasca, gestiti dai Comuni stessi sulla base di mandati di prestazione opportunamente 
stipulati con il Consiglio di Stato. 
 
I centri di registrazione comunali saranno ubicati come segue: 
- Mendrisio, Casa comunale; 
- Lugano, Palazzo civico, ex Casa comunale Pambio Noranco (e non Breganzona come 

indicato nel messaggio), ex Casa comunale Viganello; 
- Locarno, Centro dei servizi di pronto intervento CPI; 
- Biasca, Casa comunale. 
 
Il Centro di registrazione cantonale sarà ubicato a Bellinzona presso l’attuale sede della 
Sezione dei permessi e dell'immigrazione. 
 
Gli oneri a carico dei Comuni che gestiranno i Centri regionali (sede, personale) saranno 
integralmente coperti dalle previste tasse. 
Anche per il Cantone, che già dispone del Servizio passaporti, gli oneri dovrebbero essere 
coperti dagli emolumenti stabiliti dalla Confederazione. 
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2. APPROFONDIMENTI DELLA COMMISSIONE 

La Commissione ha formulato all’indirizzo del Dipartimento interessato alcune domande di 
approfondimento che riportiamo con le considerazioni del dipartimento Istituzioni : 
 
• Scelta dei comuni “sede”, criteri e possibile aumento in futuro 
 Con l’introduzione dei passaporti biometrici è stata stabilita, da parte dell’Autorità federale, 

una nuova procedura che prevede l’esonero delle Cancellerie comunali. 
 Inoltre i Cantoni devono designare le autorità responsabili per l'allestimento dei documenti 

di identità. 
 Il Consiglio di Stato ha ritenuto, anziché creare un unico centro di registrazione a 

Bellinzona, di istituire altri quattro centri per poter garantire una soddisfacente copertura 
territoriale a favore della cittadinanza. 

 In questa prima fase di implementazione della nuova procedura non si è ritenuto di creare 
ulteriori centri soprattutto per gli alti costi che gli stessi generano e per garantire ai quattro 
comuni, che si sono messi volentieri a disposizione del Cantone, la copertura dei costi 
concernenti la messa a disposizione dei locali, del mobilio e del personale  

 Non è tuttavia da escludere la possibilità futura di istituire altri centri qualora l’esperienza 
dovesse indicare tale necessità. 

 
• Costo del passaporto e ripartizione incassi (tasse) tra CH, TI e comuni 
 Il costo del nuovo passaporto biometrico sarà di fr. 60.- per i bambini ed i ragazzi fino a 18 

anni di età e di fr. 140.- per gli adulti. 
 Le carte d’identità avranno un costo di fr. 30.- (bambini e ragazzi) e fr. 65.- (adulti), la 

richiesta congiunta (pass. + CI) costerà fr. 68.- rispettivamente fr. 148.-. 
 La validità per i bambini e ragazzi sarà di 5 anni e per gli adulti 10 anni per entrambi i 

documenti. 
 La ripartizione delle tasse è stata così stabilita: 

- Passaporto bambini: quota per la Confederazione e produzione fr. 28.80 / quota centri 
di registrazione (Cantone-Comuni) fr. 31.20 

- Passaporto adulti: quota Confederazione e produzione fr. 70.10 / quota centri di 
registrazione fr. 69.90 

- Carte identità bambini: quota Confederazione e produzione fr. 6.20 / quota centri di 
registrazione fr. 23.80 

- Carte identità adulti: quota Confederazione e produzione fr. 13.40 / quota centri di 
registrazione fr. 51.60 

- I due documenti bambini: quota Confederazione e produzione fr. 36.80 / quota centri di 
registrazione fr. 31.20 

- I due documenti adulti: quota Confederazione e produzione fr. 78.10 / quota centri di 
registrazione fr. 69.90. 

 
• Tempo necessario per ottenere il passaporto 
 La tempistica per l’ottenimento del nuovo passaporto non dovrebbe discostarsi molto 

rispetto alla situazione attuale, che è fissata in circa 10 / 15 giorni, che può leggermente 
variare a seconda dei periodi dell’anno. 

 
• Validità di quelli vecchi, data di scadenza, validità dopo la scadenza in certi paesi 
 I nuovi passaporti, intesi quelli rilasciati a partire dal 01.01.2003, nonché i futuri passaporti 

biometrici, contrariamente ai precedenti, non avranno più validità dopo la loro scadenza e 
dovranno essere sostituiti. 
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• Centro registrazione cantonale a Bellinzona, ha anche funzione come quello 
comunale? 

 A Bellinzona non vi sarà un centro comunale di registrazione, siccome il centro cantonale 
di registrazione (che sarà l’unico referente con l’Autorità federale),ubicato presso la sede 
dell’attuale Ufficio dei passaporti, sarà a disposizione anche di tutti i cittadini del 
Bellinzonese.. 

 
• Personale: ci vuole una preparazione particolare, i comuni sono pronti? 
 Il personale dell’Ufficio passaporti, nonché quello degli altri centri comunali di registrazione, 

sarà adeguatamente formato sulle nuove procedure ed applicazioni da parte dell’Ufficio dei 
permessi (UP), durante i mesi di gennaio e febbraio 2010. 

 
 
3. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Dal momento che il credito richiesto è inferiore ad un milione di franchi il credito non è 
soggetto a referendum per cui la Commissione ha corretto l’articolo 2 del decreto 
legislativo. 
 
 

� � � � � 
 
 
Con queste considerazioni, la Commissione della gestione e delle finanze invita il Gran 
Consiglio ad approvare il decreto legislativo allegato al rapporto. 
 
 
 
Per la Commissione gestione e finanze: 

Paolo Beltraminelli, relatore 
Bacchetta-Cattori - Bertoli - Bignasca A. (con riserva) -  
Bobbià - Brivio - Celio (con riserva) - Foletti (con riserva) -  
Ghisletta R. - Gobbi N. (con riserva) - Jelmini - Merlini -  
Orelli Vassere - Pinoja (con riserva) - Vitta 
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Disegno di 
 

DECRETO LEGISLATIVO 

concernente la richiesta di un credito di fr. 500'000.-- per l’introduzione dei 
passaporti biometrici, dei permessi e documenti di viaggio biometrici per stranieri 
provenienti da Stati terzi 
 
 
Il Gran Consiglio 
della Repubblica e Cantone Ticino 
 
- visto il messaggio 26 maggio 2009 n. 6226 del Consiglio di Stato; 

- visto il rapporto 17 novembre 2009 n. 6226R della Commissione della gestione e delle 
finanze, 

 
 
d e c r e t a :  
 
 
Articolo 1 
1È concesso un credito di fr. 500'000.-- per l’introduzione dei passaporti biometrici, dei 
permessi e documenti di viaggio biometrici per stranieri provenienti da Stati terzi. 
 
2Il credito di fr. 500'000.-- è iscritto nel Settore 11 “Amministrazione generale”. 
 
 
Articolo 2 

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed 
entra immediatamente in vigore. 
 
 


